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2012/0351 (NLE) - Proposta di RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO sull'istituzione di una Garanzia per i 
Giovani 

CLASSE 5 A TSR  

PAESE: CROAZIA 

SPEAKER: PIGNOTTI VALERIO 

GIORNALISTI: IOBBI, PROIETTI, LANCIOTTI, AUFIERO, TRAINI, SCHENA, ROSSI 

Docente referente: Laureati Raffaella 
Totale alunni: 17 
Partito Popolare Europeo: Samuela Balloni, Roberto Coccia, Mirko Ciaralli, Michelle Castorani. 
Partito Socialista Europeo: Marco Centorame, Jacopo Lanciotti, Ina Prendi, Greta Franco. 
Partito dei Verdi: Gabriele Feliaci, Elia Rossi, Daniele Grilli. 
Euroscettici: Alessandro Biancucci, Valerio Pignotti, Andrea Valori, Daniele Carboni. 
Speaker: Pignotti Valerio sostituto Andrea Valori. 
Giornalista: Jacopo Lanciotti sostituto Daniele Grilli.  
 
IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 
visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 292, 
vista la proposta della Commissione europea, 
considerando quanto segue: 
 
(1) Investendo ora nel capitale umano dei giovani europei si otterranno vantaggi a lungo termine 
e si contribuirà ad una crescita economica sostenibile ed inclusiva. L'Europa sarà in grado di 
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cogliere tutti i vantaggi di una manodopera attiva, innovativa e competente, evitando gli 
elevati costi causati da giovani che non si trovano né in situazione lavorativa, né seguono un 
percorso scolastico o formativo ("NEETs"); tali costi ammontano attualmente all'1,2% del PIL. 
(2) I giovani sono stati particolarmente colpiti dalla crisi. Essi sono vulnerabili perché si trovano 
in una fase di transizione, non dispongono di esperienza professionale, talvolta la loro 
istruzione o formazione non è adeguata, spesso la loro copertura assistenziale è limitata, 
hanno un accesso ridotto a risorse finanziarie e condizioni di lavoro precarie. 
(3) In tutta l'Europa i NEETs sono 7,5 milioni, ovvero il 12,9% dei giovani europei (di età 
compresa tra 15 e 24 anni). Molti dispongono solo di un diploma di istruzione secondaria 
inferiore e hanno abbandonato prematuramente gli studi o la formazione; spesso si tratta di 
migranti o giovani provenienti da ambienti svantaggiati. La sigla "NEETs" comprende vari 
sottogruppi di giovani con diverse necessità. 
(5) Il termine "garanzia per i giovani" si riferisce al fatto che i giovani ricevano un'offerta 
qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, apprendistato o tirocinio entro 
un periodo di quattro mesi dall'inizio della disoccupazione o dall'uscita dal sistema 
d'istruzione formale. 
(6) La garanzia per i giovani contribuisce a raggiungere tre degli obiettivi della strategia Europa 
2020, ovvero che il 75% delle persone di età compresa tra 20 e 64 anni abbia un lavoro, che 
gli abbandoni scolastici siano inferiori al 10% e che almeno 20 milioni di persone siano 
sottratte alla povertà e all'esclusione sociale. 
(8) Nel 2005, nel contesto degli orientamenti a favore dell'occupazione (2005-2008)  , il 
Consiglio aveva raggiunto un accordo sulla necessità, di "offrire un nuovo punto di partenza 
a tutti i disoccupati prima dei sei mesi di disoccupazione, nel caso dei giovani". Nel 2008 il 
Consiglio ha ridotto il periodo di tempo a non oltre quattro mesi per i giovani che lasciano la 
scuola. 
(20) Il coordinamento efficace e la partnership tra i vari ambiti strategici (occupazione, istruzione, 
giovani, affari sociali, ecc.) sono fondamentali in termini di incremento delle opportunità di 
occupazione, apprendistato e tirocinio. 
 
(21) Si è esaminato e verificato che la percentuale di giovani che terminati gli studi intraprende 
un’attività imprenditoriale, è scesa negli anni. I pochi giovani che oggi hanno la forza e il coraggio, 
nonostante il pessimismo diffuso, di credere in se stessi vi è una percentuale di reale riuscita davvero 
bassa.  
 
(22) Si prende atto che tra i giovani vi è un grande pessimismo e che non vi è un ricambio tra la classe 
imprenditoriale. Risulta che la classe imprenditoriale si rinnova con il solo avvicendamento che avviene 
tra padre e figlio e non vi sono più nuove figure imprenditoriali che emergono dal nulla. 
 
RACCOMANDA AGLI STATI MEMBRI: 
 
(1) di garantire che tutti i giovani di età inferiore a 28 anni ricevano un'offerta qualitativamente 
valida di lavoro, proseguimento degli studi, apprendistato o tirocinio entro quattro mesi 
dall'inizio della disoccupazione o dall'uscita dal sistema d'istruzione formale. 
Nella progettazione del sistema di garanzia per i giovani, gli Stati membri devono considerare 
tematiche generali, quali il fatto che i giovani non costituiscono un gruppo omogeneo in ambienti 
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sociali simili, i principi di obbligo reciproco e la necessità di affrontare il rischio di cicli di inattività.  
I sistemi di garanzia per i giovani devono conformarsi ai seguenti orientamenti, adeguandoli alle 
situazioni nazionali, regionali e locali e tenendo presente il genere e la diversità di giovani ai quali 
sono destinate le misure. 
(2) Identificare l'autorità pubblica incaricata di istituire e gestire il sistema di garanzia per i 
giovani e di coordinare le partnership a tutti i livelli e in tutti i settori. 
(3) Attivarsi affinché i giovani siano bene informati in merito ai servizi e al sostegno disponibili 
potenziando la collaborazione tra servizi per l'impiego, fornitori di orientamento 
professionale, istituti d'insegnamento e di formazione e servizi di sostegno ai giovani, nonché 
avvalendosi di tutti i canali d'informazione pertinenti. 
(4) Rafforzare le partnership tra datori di lavoro e soggetti attivi sul mercato del lavoro (servizi 
per l'impiego, vari livelli governativi, sindacati e servizi per i giovani) al fine di incrementare 
le opportunità d'occupazione, apprendistato e tirocinio per i giovani. 
(5) Sviluppare partnership tra servizi per l'impiego pubblici e privati, servizi di orientamento 
professionale e con altri servizi specializzati per i giovani (ONG, centri e associazioni 
giovanili), che aiutino nel passaggio dalla disoccupazione, dall'inattività o dagli studi al 
mondo del lavoro. 
(6) Garantire il coinvolgimento attivo delle parti sociali a tutti i livelli nel progettare ed attuare 
strategie per i giovani; promuovere le sinergie tra le varie iniziative volte a potenziare i 
sistemi di apprendistato e tirocinio. 
(7) Garantire la partecipazione dei rappresentanti dei giovani e/o delle organizzazioni giovanili 
alla progettazione e all'attuazione del sistema di garanzia per i giovani affinché i servizi siano 
commisurati alle esigenze dei beneficiari e contribuiscano a rendere più efficaci le azioni di 
sensibilizzazione. 
 
(7 bis)  Si richiede ai singoli stati di promuovere e valorizzare la nascita di nuove attività imprenditoriali 
che sorgono guidate da giovani fino a 28 anni offrendo servizi di tutor e monitoraggio.  
 
Intervento tempestivo e pronta attivazione 
(8) Elaborare efficaci strategie di sensibilizzazione nei confronti dei giovani, per incitarli ad 
iscriversi ai servizi per l'impiego, con particolare attenzione ai giovani vulnerabili che devono 
affrontare molteplici ostacoli (quali l'esclusione sociale, la povertà o la discriminazione) e i 
NEETs e tenendo conto dei vari ambienti di provenienza (povertà, disabilità, basso livello 
culturale, minoranze etniche, migranti). 
 
8bis) Si propone, per creare presupposti favorevoli al fine di garantire e auspicare la libera iniziativa 
imprenditoriale giovanile, l’intervento concreto dello stato e degli istituti di credito al fine di erogare 
risorse su progetto ai giovani con idee più meritocratiche e innovative. 
 
(9) Per sostenere i giovani in modo più efficace e affrontare la potenziale mancanza di 
informazioni sulle offerte esistenti, prendere in considerazione l'idea di creare "punti focali", 
ovvero un'organizzazione che garantisca il coordinamento tra tutte le istituzioni e le 
organizzazioni coinvolte, in particolare l'autorità pubblica responsabile della gestione del 
sistema di garanzia per i giovani, affinché le informazioni possano essere condivise tra i 
giovani che lasciano la scuola, in particolare quelli che rischiano di non trovare lavoro o di 
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non proseguire gli studi. 
(10) Operare affinché i servizi per l'impiego, unitamente ad altri partner che sostengono i 
giovani, siano in grado di fornire un orientamento personalizzato e una progettazione 
individuale dell'azione, compresi sistemi di sostegno individuale su misura, basati fin 
dall'inizio sul principio dell'obbligo reciproco. 
Misure di sostegno per l'integrazione nel mercato del lavoro 
Migliorare le competenze 
(11) Offrire ai giovani che hanno abbandonato gli studi e posseggono scarse qualifiche la 
possibilità di riprendere il percorso scolastico e formativo o di seguire nuovi programmi 
d'insegnamento che si svolgano in ambienti di apprendimento adeguati alle loro specifiche 
esigenze e possano consentire loro di ottenere le qualifiche di cui ancora non dispongono. 
(12) Garantire che ogni iniziativa realizzata nel contesto di un sistema di garanzia per i 
giovani e volta a migliorare le capacità e le competenze contribuisca ad affrontare gli squilibri 
esistenti e a soddisfare le esigenze in termini di domanda di lavoro, soprattutto in relazione 
all'economia verde, alle TIC e al settore sanitario. 
(13) Garantire che, nel migliorare le capacità e le competenze, si dedichi attenzione alle 
TIC/competenze digitali. Promuovere lo status di conoscenza e competenze professionali 
garantendo che i programmi e le certificazioni relativi alle TIC siano conformi alle norme e 
comparabili a livello internazionale. 
(14) Incoraggiare gli istituti scolastici (primari e secondari), i centri di formazione 
professionale e i servizi per l'impiego a promuovere e a fornire ai giovani orientamenti 
sull'imprenditoria ed il lavoro autonomo, anche attraverso corsi per l'attività di imprenditore. 
(15) Garantire che le competenze e le conoscenze acquisite durante le esperienze di 
apprendimento formale e non formale siano convalidate riconoscendole e tenendo presente 
che possono migliorare le opportunità del giovano che cerca lavoro. 
Misure connesse al mercato del lavoro 
(16) Ridurre i costi non salariali della manodopera al fine di migliorare le prospettive di 
assunzione dei giovani. 
(17) Utilizzare incentivi salariali e per le assunzioni mirati e ben strutturati, affinché i datori 
di lavoro creino nuove opportunità per i giovani, quali apprendistato, tirocinio o 
collocamento, soprattutto per quelli più lontani dal mercato del lavoro, in linea con le regole 
applicabili sugli aiuti di Stato. 
(18) Promuovere la mobilità del lavoro sensibilizzando i giovani in merito alle offerte di 
lavoro, tirocinio e apprendistato e al sostegno disponibile in varie zone, regioni e paesi, ad 
esempio attraverso servizi e sistemi, come EURES, che incoraggiano la mobilità 
professionale all'interno dell'UE. Garantire la disponibilità di un sostegno adeguato per i 
giovani che trovano lavoro in un'altra zona o in un altro Stato membro e hanno difficoltà di 
adattamento al nuovo ambiente. 
(19) Rendere disponibili più servizi di sostegno all'avviamento (start-up), anche attraverso 
una maggiore collaborazione tra servizi per l'impiego, sostegno alle aziende e fornitori di 
(micro)finanziamenti. 
(20) Migliorare i meccanismi di sostegno ai giovani che escono dai sistemi di attivazione e 
non hanno più accesso ai sussidi. 
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(21) Si deplorano i meccanismi dei singoli stati che vanno a valorizzare solo ed esclusivamente il lavoro 
dipendente, si auspica una maggiore concentrazione al fine di incrementare le ulteriori forme. 
 
Attuazione dei sistemi di garanzia per i giovani 
Attuare il più rapidamente possibile i sistemi di garanzia per i giovani e garantire che siano 
correttamente integrati nei futuri programmi cofinanziati dall'UE, preferibilmente a partire dal quadro 
finanziario pluriennale 2014-2020. 
 
Commento  
Investendo ora nel capitale umano dei giovani europei si otterranno vantaggi a lungo termine e si 
contribuirà ad una crescita economica sostenibile ed inclusiva. L’Europa deve essere in grado di cogliere 
tutti i vantaggi che i giovani europei possono dare contribuendo a garantire occupazione giovanile per 
under 28 abbattendo i costi che i “NEEDs” portano al PIL (tali costi ammontano all’1,2 % del PIL europeo). 
Una manodopera attiva, innovativa e competente offre vantaggi ai vari settori documentati con appropriati 
diplomi e continui corsi d’aggiornamento per far sì che i giovani siano sempre aggiornati nel settore dove 
lavorano. Ricordiamo che la crescita economica sostenibile, la competitività, la creazione di posti di lavoro e 
la lotta alla disoccupazione giovanile costituiscono le priorità dell’esercizio 2015, ribadendo pertanto il 
proprio sostegno alle politiche che contribuiscono alla lotta contro la disoccupazione giovanile. Inoltre 
l'attenzione potrebbe essere rivolta anche alla ricerca, allo sviluppo e all’innovazione, all’agenda digitale, 
alla competitività, alle piccole e medie imprese (PMI), all’istruzione, alla formazione professionale e alla 
mobilità. Considerando che nell’UE, le persone disoccupate sono più di 26 milioni, la percentuale di giovani 
disoccupati è pari al 23,4 % (alcuni Stati Membro registrano una disoccupazione giovanile superiore alla 
media europea, ossia Grecia(62,9%), Spagna (56,1%), Croazia (55,4%) e Portogallo (37,4%)), 8,3 milioni di 
giovani di età inferiore ai 25 anni non hanno alcuna attività, il 19% dei bambini è minacciato dalla povertà, 
l’8 % della popolazione soffre di gravi privazioni materiali, il 15% dei bambini lasciano gli studi prima di 
raggiungere la scuola superiore di secondo grado, il 24,2 % della popolazione è a rischio povertà e 410.000 
persone non hanno un posto dove dormire la notte. 
Nel momento in cui tutti gli Stati Membro, per colpa della crisi economica, si trovano a risparmiare e 
tagliare servizi pubblici come l’istruzione, bisogna incentivare i giovani creando posti di lavoro, valorizzando 
il volontariato e formare stage lavorativi retribuiti. 


